
In campo
al lauorc

U$E RBa5OOGF
le --plccctrE,, che lavcra scCc

diMatteo Bertocco

Lu .""tta di una
seminatrice da sodo non
è certo cosa semplice.
VSD con la sua
RB2500GF offre una
seminatrice da sodo
compatta e versatile che
ben si presta alle diverse
realtà aziendali tipiche
dell'agricoltura italiana

La semina su sodo è un argo-
mento che suscita spesso delle per-
plessità tra glioperatori del settore;
infatti nonostante vi sia una lenta ma
continua diffusione all'interno delle
aziende agricole di tale nuova prati-
ca - per lo più grazie al sostegno in-

diretto delle Regioni attraverso alcu-
ne misure Psr - i risultati della stes-
sa restano in discussione come pu-
re I'effettiva possibilità def fa sua ado-
zione in alcuni contesti aziendalí che
difficilmente riescono a beneficiare
di tali contributi. A questo va aggiun-

La seminatriee eia sodo di tipo
semi-portato vista in prova è
equipaggiata con a ssslcatori
;r doppio ':Jisco, su cui il
costruttore argentino ha apportato
delle modifiche molto attente alle
condizioni di campo

to che ín ltalÍa fe dimensioni azienda-
li e i tipi dí terreni sono molto varie-
gati, carattere questo che rende dif-
ficile la scelta della seminatrice per
la semina su sodo che deve essere
quanto mai versatile per adattarsi a
tale variabilità operatíva; per questo
motivo spesso le aziende agricole
preferiscono non rischiare di acqui-
stare una macchina inadatta alle pro-
prie esigenze.
Da parte loro icostruttori hanno cer-
cato di dotare le seminatrici di accor-
gimenti il più possibile in linea con le
condizioni di campo, tanto che oggi
la gamma di soluzioni e proposte è
abbastanza ampia: tra queste, è sta-
ta valutata in campo la seminatrice
RB2500GF, costruita dalla Bti Agri,
in Argentina, considerata da più par-
ti la oatria della semina su sodo. In

La senrrnatrree rJa grftflrr mad. F|B32OOA, identica alla versione
meccanica nefle linee costruttive, si distingue per il trasporto pneumatieo
def seme r* del concirne, per i qualí è prevista una doppia linea
di distribuzione con ripartitore interno alla rispettiva sezione della tramoggia
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al lruoro

I' Seminatrice da sodo senri-portata mod. RBZ5OOGF, il cui telaio è costituto da trani (sezione i2l0 x 120 md che
conferiscono robusùezza afla struthra; esso poggia sulle ruote posteriori (A) e sul tÍmone {B) lasciando eosù gli assolcatori
liberi di assecondare il profilo del terreno senza essere condizionati dai cambiamenti di pendenza e dai movimenti dei trattore
2. L'elemento di semina è costituito da un aesoleatsre a doppio disco (C) con diametri differenti (4f 0 mm e 390 md,
fa cuiprofondità di lavoro (da I a9 cd può esser€ selezionata manualmente dallbperatore mediante apposita molla
di carico fissata con perni su supporto dotato di 8 differenti posizioni. La chiusurà del solco è garaniita da una coppia
di ructini (D), la cui posìzione può essere variata in funzione delle condizioni di lavoro mediante I pemi di fissaggio 

" -

al suppoÉo principale, e la cui tipologia può variare a seconda delle condizioni in cui ci si trova ad óperare

Italia viene importata. commercializ-
zala e adattata alle esigenze del
mercato nazionale dalla VSD, dei
fratelliVella díSan Giorqio La Mola-
ra (Benevento).

F.a ffineehlma in prow*
La seminatrice semi-portata mod.
RB2500GF è pensata per la semina
su sodo di diverse colture (grano, fa-
va, favino, soia, sorgo): si costituisce

di telaio robusto con timone anterio-
re di fff cat. per l'accoppiamento al
trattore. con chiusura dei due modu-
li laterali per il rientro in sagoma a 2,4
m durante il trasporto su strada e
una coppia di ruote posteriori con
funzione di appoggio in lavoro e du-
rante il trasporto su strada.
lltelaio principale poggia sultimone e
sulle ruote posteriori, con gli assolca-
tori liberi diassecondare ilprofilo del
terreno: su di esso si inseriscono la
tramoggia e gli elementi di semina,
perun peso complessivo di3.350 kg,
I 15 elementidi semina, distanziatitra
loro di 21 cm, sono collegati al telaio
mediante sistema a parallelogramma
elastico, con una pressione scarica-
ta a terra variabíle da un minimo di
50 kg ad un massimo di 250 kg, e
nella parte anteriore si completano
con I'assolcatore a disco per la depo-

sizione del concime.
La trasmissione del
moto awiene median-
te ruota, collocata nel-
la parte anteriore, tra i

bracci deltimone, con
sistema a catena che
rinvia il moto alla scatola delcambio,
da cui viene ulteriormente rinviato
mediante la coppia di ingranaggi se-
lezicnata al sistema di distribuzione.
di tipo volumetrico.
La seminatrice ha in dotazione un
monitor di controllo posizionabile in
cabina coliegato tramite ISO-Bus,
che consente all'operatore di tenere
sotto conirollo i parameiri funzionali
(livello del seme in tramoggia, cor-
retta drstribuzione di seme e conci-
me) e operativi (velocità di avanza-
mento, ettari lavorati).

k'assetlo in campo
La seminairice da sodo RB2500GF
si presenta in una veste essenziale,
tipica della concezione argentina,
con sistema di trasmissione e rego-
laziane interamente meccanico ma
non per questo priva diaccorgimen-
ti costruttivi che, oltre ad aumentar-
ne la versatilità di impiego (disco per
l'interramento del seme; típología di
assolcatore e premi solco; sistema
di compensazione del flusso d'olio in
pressione alle ruote), rendono molto
semplice la regolazione e la gestío-
ne in lavoro dei principali parametri

La trarnoggia ha una capacità
di 1.500 litri, di cui il 40% è riservato
altertilizzante e il restante 6O%
af seme grazie a una paratia intema
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(profondita di lavoro, copertura del
solco di deposizione del seme, ag-
gressività dell'assolcatore per I'inter-
ramento del concime, rapporti di tra-
smissione). Si tratta pertanto di una
seminatrice che si rivolge ai contesti
aziendali più diversi, di medie e pic-
cole dimensioni, che possano conta-
re su operatori di buona professio-
naIità.
ln campo la macchina è stata pro-
vata su un terreno dell'azienda agri-
cola gestita dall'impresa agromec-

canica f.lliVella, sita a San Giorgio
La Molara (Benevento), ed è stata
accoppiata a un trattore John Dee-
re con potenza nominale di 110 CV
per la semin a di fava a una profon-
dità di 5 cm.

In campo
al lavoru

3. fapertura del solco e il taglio
del residuo sono assicurati da un
singolo disco a profilo ondulato
(diametro 440 mnù il quale ha lib€rtà
di movimento sul piano verticale ed è
dotato di una molla di carico, regolabíle
in estensione, per garantire la corretta
fona di penebazione dell'utensile, che
larnra a una profondità supedore (1,5 cm)
rispetto a quella di deposizione del seme.
ll disco in questione precede f'elemento
di semina aprendo un primo solco
sul quale quesfultimo andrà poi
a lavorare, consentendo la deposízione
del seme e del concime che verrà
posizionato '1,5 cm più in profondità

4. La ruota grlmmata
di trasmissione del r*oto è dotata
di molla di carico che consente
di regolarne la pressione a terra
in funzione delle condizioni di lavoro

Gorne ha lavorato
la macchina
Nelle condizioni di prova la macchi-
na ha dimostrato una buona capaci-
tà di assecondare il profilo del ter-

5- | r.u!lÀ alveclati sono collocati in linea nella parte basale della tramoggia: nella parte interna sono a diretto contatto
il seme e il concime, estratti e lasciati cadere per gravità agli assolcatori, mentre nella parte estema sono ricoperti
da coperchio trasparente apribile

G. Esernpi* dl eondizione di lauoro: al passaggio dell'elemento di semina il terreno risulta significativamente
s*erssc, seppur solo in corrispondenza delía lineàói deposizione, garantendo la buona germinabilità del seme
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reno, adatiandosi ai leggeri ma
continui cambidipendenza, con un
interramento ccmpleto e uniforme
lungo la linea dl semina.
Profondltà di semina, E risulta-
ta in iinea con il settaggio iniziale e
coerente ccn le condizioni presenti
in caiirpo al momento delia semina
(4.8 t, 0.7 cm), oltre che con le di-
mensioni dei seme.
Aggressività degli utensili. li
disturbo e il rimescolamento del
terreno sonc dovuti aii'azione corn-
binata e in serie di r-ln disco assol-
catore, fessurante il ierreno, e dei
due utensili a disco in dotazione
all'elemento dí semina. ll disco a
profilo onduiaio e ii prirnc a fessu'
rare e snîuovete moito il terreno,
grazie alia sua capacità di imprime-
;"e un taglic v:rticale cor*b!nata
a{l'azii:ne c*1ii eiementi a onda ìn

rilìevo che jr-' comPongono, che
ruotando scrc in grada di scavare
leggermenic iÌ terrenc soileva*<Jolc
sinc a portari* rn superficie a iarn-
bire il solco tracciato. La coppia di
dischi a profiio piano, posti ai lati
dei corpi adduitor"i de1 *er"r:e e del
concime, cornpletanc i.azicne di as-
soicatura pernnettendc ia corretta
depcslzione Cei sei:-:e ai!'interno
dci -*-qi';';
Gopertelra del serne. Lazione
della coppra ci ri-rrliiii posteriori e
dell'elerner-ril di cctr*t"essione del
tenreno suiia iinea *ì *e;'nrna si e
accompagnata a una copertura del

ir. Larghézza di lauoro i

Le larghezze di lavoro disponibili per il mer-

cato itallano deila versione semi-portata,

vanno da 2,40 a 3,'15 m, e possono risulta-
re limitanti per aziende di grandi dimensioni

che intendano integrare la semina su sodo

con le att€ ora.tiche oresentl in azienda.

2. Regolazione profondità

li sistema di irgrlazione della pro{oniiità di

deposrzione tieii assolcatore è molto sem-
plice e prevece cne i'Operatore intervenga

in modc faciie e r,ei*ce sui perni di físsag-
gio della $ri!a.ir caricc a supporto del si-
sìema a paraìiÉiúUraffima eiastico,

F, sisé;à;drarrriGo -_-li'
Le ruote gci.rir.rìalr di appoggio e traspodo

i400i60-ib 5r s,:rro azionaie da un siste-
ma idrauiirc ?',,.:>3; 361-11pg51sato e que-

sfo Oei;-net, 
' -,:.'.:'E 

f 'clio in pressione

in maniera cnr'c!3iìea. nelle parti di campo

in penclenza,

La valLÍazizne fat i1,!a tial tester prevede B giudizi:
scarsa, insufticit:iia. sufficiente, medio, discreto,
buono, molla D!!t:t ':!!into.

seme omcger-:ea sull'iniero fronte
di lavoro, li :'esirrc coltr-rraie oltre a
non ostacoiare ri iavoro dell'assol-

*$'

'l r+

l*!r&i;..,:ÈjÉ

catore non ha risentito dell'azione
di aisturbo arrecala ai primi centi-
metri di terreno.

i.. **l*r

'*;'.*..rÈ]*,

.- :::)

' r',rf'

'.é t-
.ir ì.

*'i''

La orova è stata condotta su un ferre-

n0 collinare di tioo franco-sabbiosa c0n

discreta presenza di scheletro di piccc-

le dimensioni (49% sabbia, 25o/o argilla,

2670 limo) e scarso contenuto dl urni-

dità nei primi centir"fietri. con stoppic dì

fiticale (attezza media 10,9 + 2,i tm}
e c0pertura superficiale disomogenea,
prevalentemente concentrata sulla riga

di semina (copertura superiiciale media

49,5 + 23,9Yoj a seguito deii'aspor'ia-

zione della paglia.

;s.

illedie
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4. l?asrnfssione del motu
MED'O

ll sistema di trasmissione è di tipo mecca-
nico a catena, con ingranaggi in presa di-
retta, una soluzione che dal punto dí vista
costruttivo è improntata alla semplicità an-
che se obbliga all'adozione di diversi car-
ter di protezione.

5. Basc tramoggia
E{t$tu&

La parte basale della tramoggia, che costi-
tuisce il supporto per i distributori, è sosti-
tuibile in caso di usura. aumentando la du-
rak della macchina.

6. lssoleabre a doppio dlsco
ilnot?o Brro{taG

Lassolcatore si carafteriza per diversi ac-
corgimenti costruttiví che ne aumentano fe
orestazioni:oltre ai diametri dei due dischi
lisciche sono differenti, il doppio raschiet-
tc intemo a molla contribuisce alla pulizia

dell'utensile, restancio sempfe a contatto
con questo, mentre i'elemento premi-sol-
co puo risultare moltc irteressante nel ca-
so di semina di semi 0i grandi dimensioni
su teneni umidi eic pesanti.

7. Esempio di semina eseguita in campo: risulta ben evidente ll pr*fllc
del **l*e di deposizione individuato dall'assolcatore, mentre la profondità
di deposizione è risultata in finea con I'impostazione iniziale

8. Esempio di stlieo di semina bem richiuss daiN"a:ricnq: degti utensili
9" La tipologia di attacco irl telaia del diseo anterinre perflnetté
una ampia llbertà dl movùrnenta e quindi una decisa azione di disturbo
su una fascia di terreno ristretta, sulla quale agiscono in maniera efficace
sia il profilo laterale ondulato del disco, che imprime una spinta verso I'alto
al terreno smosso, che il disco più grande dell'assolcatore, che individua
e taglia verticalmente il teneno alla profondità di deposizione

ln campo
al lauoru

àe serÈc ,:.,.::lj,#
ffiffi

MODETLI
La seminatrice viene proposta nelnosFo Pa-
ese in due versioni con diversiallestímenti;
x la prima versione, la RB2500GE prevede

un trasporto per gravità del seme/con-
cime, presenta una largheza di lavoro
di 2A8 m,2,80 m o 3,15 m a seconda
del modello. l-interfila è a 21 cm oppure
19 cm mentre la richiesta di ooîenza è
compfesa fa 80 e 120cu

x una seconda versione, Ia R832004, è in-
vece pr0posta con trasporto pneuma-
tico del seme/concime e ha larghezze
di lavoro che vanno da 3,15 m fino a
6,5 m e un'interfifa a lg cm. 2l cm op-
pure 26 cm.

EQUIPAGGIAMENTO
La macchina può essere equipaggiata a ri-
chiesta con;
E prolunghe per aumentare la capacità

della tramoggia ed eventuale setto in-
temo per la separazione di seme e con-
cime;

I un ruotino chiudi solco disponibile in di-
verse tipologie: oltre allo standard a pro-
filo liscio può essere a profilo bombato,
dentato, dentato con coni gommati.

PREZZO
Mdello

2,40m
2,80 m

3,'t5 m

Potenza Prem
richiesta (euro;121

(CV/kVtt) (1)

80/59 50.000
1AAn4 56.000
120188 62.0m

(1) P0tenza espressa secondo la normatjva ÉCE R 24,
(z) Prezi di listino fva esclusa.

. .' :.:..:. i.-,.r.tì..1 t. ,;j,:-.r "r,.-... ::'._:.-,.ir::. .:_::i::.i:

Velocità di avanzamento. ln
lavara è stata raggiunta una veloci-
tà di avanzamento compresa tra i6
e i 7 km/ora.
Gapacità di lavorno. La capaciià
di lavoro è risultata parÍ mediamente
a 1.8 ha/ora, un risultato molto inte-
ressante se si considera la ridotta ri-
chiesta di potenza alla trattrice e la
possibifità di entrare in campo anche
in condizionidi umidità che in altri ca-
si non sarebbero gestibili.

Matteo Bertocco
m. bertocco@macch i neag ri c oledo mani. it
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